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Non sono ancora finite le manovre politiche intorno al quotidiano milanese 

«Corriere», Uckmar ci riprova 
Da ieri alle 13.30 (TG1) e 19.45 (TG2) 

MILANO — Viktor Uckmar 
non solo non si dichiara 
sconfitto, ma replica con un 
•coup de theatre» alla opera
zione Gemina, per 11 gruppo 
Rizzoli-Corriere guidata da 
Enrico Cuccia e assemblante 
Imprenditori molto noti di 
area soprattutto lalco-re-
pubblicana, con alcune pro
paggini considerate vicino 
all'area cattolica. Olà ieri 
mattina Uckmar si era reca
to dal giudici Pizzi e Bric
chetti, al tribunale di Milano 
(1 magistrati che disposero il 
sequestro delle azioni di An
gelo Rizzoli. 40%, e della 
Flncoriz di Bruno Tassan 
Din, 10,2%, affidandone la 
custodia agli avvocati Tra-
canella e Granata) come po
tenziale acquirente del pac
chetto di maggioranza del 
principale gruppo editoriale 
italiano. I magistrati hanno 
chiesto di conoscere, per mo
tivi di trasparenza, gli effet
tivi componenti dei gruppo 
interessato a acquistare le 
azioni di Angelo Rizzoli e 
Bruno Tassan Din. L'opera
zione è stata perfezionata 
durante 11 pomeriggio di ieri 
e finalmente, dopo le 21 di Ie
ri sera, gli avvocati Traca-
nella e Granata hanno de
scrìtto 11 progetto che questa 
mattina il prof. Uckmar illu
strerà al giudici Pizzi e Bric
chetti. 

La proposta del professio
nista genovese è scritta, co
me richiesto dal magistrati, 
e contiene sia la richiesta di 
acquistare 11 50,2% delle 
azioni Rizzoli della Plnriz e 
della Flncoriz (di Angelo 
Rizzoli e Bruno Tassan Din), 
sia 1 nomi delle società e del
le singole persone acquiren
ti: la Eurogest di Paolo Fede
rici (società quotata in Bor
sa), la Sem di Franco Bobba 
(pure quotata In Borsa, Bob
ba tra l'altro è consigliere 
della Eurogest, mentre 
Uckmar è consigliere della 
Sem e della Eurogest), 
Edoardo Longarìni, costrut
tore romano, Michele Mer
curio, editore di fumetti, 
Luigi Sodi e Nicola Trussar-
dl. 

Nella domanda formale 
avanzata dal prof. Uckmar si 
afferma che 11 gruppo di im
prenditori ha la disponibilità 

Ora replica 
alla Gemina 

e offre 
30 miliardi 

Le indiscrezioni sull'ipotesi Cuccia, 
Agnelli, industriali bresciani 

e le incertezze sulle scelte per la 
gestione editoriale 
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MILANO — La sede del «Corriere della Sera» in via Solferino 

Victor Uckmar Enrico Cuccia 

materiale del denaro offerto 
per l'operazione. L'offerta 
per 11 50,2% del titoli sotto 
sequestro di Angelo Rizzoli e 
Bruno Tassan Din è di 3,6 
miliardi, ma Uckmar ha 
scritto di essersi personal
mente assicurato che il 
Sruppo dispone di 30 mlllar-

i per sottoscrivere al 50% 
l'aumento del capitale (deli
berato dal consiglio di am
ministrazione della Rizzoli 
da 6 a 60 miliardi) e addirit
tura degli altri 30 miliardi 
necessari alla completa rica
pitalizzazione, qualora non 
vi provvedessero gli altri so
ci. C'è di più: la cordata 
Uckmar si assumerebbe 
l'impegno a fare fronte ai de
biti delgruppo editoriale che 
si aggirano sul 260 miliardi 
di lire. 

Oggi, quando 1 giudici 
istruttori Bricchetti e Pizzi 
riceveranno le proposte for
mali del gruppo Uckmar» 
chiederanno il parere del 
pubblico ministero Dell'Osso 
e quindi prenderanno una 
decisione in merito, conside
rando anche eventuali altre 
proposte che possono perve

nire fino al 5 ottobre. E così 
la risposta socialista (risulta 
infatti che 1 nomi della cor
data Uckmar siano di Im
prenditori particolarmente 
graditi al Psl) alla iniziativa 
ritenuta di origine laico-re
pubblicana cattolica (quella 
organizzata da Enrico Cuc
cia, Franco Mattel, presiden
te della Gemina, Agnelli, Pi
relli, Orlando, Bonoml, in
sieme a Mediobanca 1 quat
tro del sindacato di controllo 
della Gemina, e poi da Luigi 
Lucchini, Walter Fontana, 
Arvedi e altri imprenditori 
bresciani graditi alla De). Fi
nora il gruppo Uckmar è sta
to considerato insufficiente
mente provvisto di denari, se 
non di protezione politiche, 
per avventurarsi nell'acqui
sto del principale gruppo 
editoriale italiano. Ieri è tut
tavia uscito allo scoperto e si 
è detto sicuro di disporre del 
mezzi necessari per far fron
te, da solo, alla ricapitalizza
zione completa della Rizzoli 
con la somma di 60 miliardi 
e addirittura di potere ri
spondere del debito di Rizzo-
lf nel confronti delle banche, 

una cifra davvero ingente, 
valutata vicina al 300 miliar
di. 

Come reagirà a questo 
punto la cordata di Cuccia -
Agnelli - Pirelli Lucchini -
Orlando e compagni? Quale 
atteggiamento adotteranno 
la Centrale e 11 Nuovo Banco 
Ambrosiano, In definitiva gli 
elementi decisivi per stabili
re le sorti dell'assetto futuro 
di Rizzoli-Corriere? Vi è chi 
sostiene che dietro l'iniziati
va di Uckmar si nasconda 
solo la volontà di costringere 
gli uomini di Cuccia-Agnelli 
a scendere a trattative, per 
strappare qualche posto nel
l'assetto futuro Rizzoli-Cor
riere che tenga conto degli 
interessi socialisti. L'offerta 
di Uckmar è peraltro scritta, 
assume Impegni notevoli, 
esprime la certezza di farvi 
fronte, con altri o da soli. 

A pochi giorni dalle sca
denze del 6 ottobre (aumento 
del capitale) e di metà otto
bre (fine della amministra
zione controllata) l'aggrovi
gliata matassa del caso Riz
zoli non pare destinata a di
panarsi facilmente. Sembra 
che Enrico Cuccia e Gianni 
Agnelli avessero riportato 
un successo, ora tutto è mes
so In discussione dalla pro
posta del prof. Uckmar. Sul
la scena 1 nomi sono quelli di 
imprenditori, taluni molto 
noti, altri molto meno e cer
tamente non noti per le loro 
disponibilità di mezzi finan
ziari. Dietro le quinte si agi-' 
tano le falde del partiti allea
ti della maggioranza gover
nativa: la soluzione Gemina 
pareva incontrare l'accordo 
dei laici e del cattolici, e sem
brava connotarsi come solu
zione Imprenditoriale (ben
ché non fossero noti i termi
ni della loro proposta, né a 
chi volessero affidare la con
creta gestione del gruppo 
editoriale); la cordata 
Uckmar appare gradita al 
Psl, emarginato nella prece
dente operazione. Continua
no dunque interferenze, 
Sresslonl, manovre del partl-

, di governo Intorno al prin
cipale gruppo editoriale ita
liano. 

Antonio Mereu 

Severa censura alle violazioni del contratto e del patto aziendale del *74 
ROMA — Con un severo 
documento di censura nei 
confronti della direzione si 
è conclusa Ieri l'assemblea 
di redazione del «Messag
gero», giornale della capi
tale di cui è proprietaria la 
Montedison. L'assemblea è 
stata convocata per pro
nunciarsi su una serie di 
violazioni al contratto na
zionale di lavoro e al patto 
Integrativo aziendale che 
dal maggio del *74 regola i 
rapporti tra proprietà, di
rezione del giornale, reda
zione e sue rappresentanze 
sindacali. La violazione 
più recente — denunciata 
dal comitato di redazione 
— riguarda la estromissio
ne di Giuseppe Gnasso da 
redattore capo responsabi
le delle edizioni regionali 
del quotidiano. Ma l'intera 
redazione sta subendo da 
alcuni mesi una sorta di 
«sciame sismico», addebi
tato alla volontà della 
Montedison di condiziona
re pesantemente gli orien
tamenti del giornale in 
funzione delle proprie 
strategie aziendali e finan
ziarie, facendone — sul 
plano politico — un sup
porto dell'area socialista. 

Il documento votato ieri 
— 75 voti a favore, 14 con
trari, 7 astenuti — consta
ta le violazioni inferte al 
contratto di lavoro e al 
patto aziendale; impegna 
la redazione a contrastare 
ogni ulteriore tentativo di 
sminuire 11 valore degli ac-

«Messaggero», 
duro scontro 
tra direzione 
e giornalisti 

Ieri una lunga assemblea 
Votato un duro comunicato 
Sotto accusa la proprietà 

«Rispettare patti e accordi» 
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ROMA — La «ad* dal «Maaaaggéro» Hi via dal Tritona 

Mario Schimberni Vittorio Emiliani 

cordi; Ìntima (è il termine 
letterale usato nel docu
mento) alla direzione del 
giornale 11 rispetto integra
le e scrupoloso delle norme 
e del patti che regolano i 
rapporti tra proprietà, di
rezione, rappresentanza 
sindacale e redazione; ap
prova le iniziative del co
mitato di redazione, al 
quale dà mandato di intra
prendere tutti i passi per 
tutelare sindacalmente e 
professionalmente Giu
seppe Gnasso, estromesso 
senza giusta causa dalle 
funzioni di responsabile 
delle edizioni regionali. 

Il documento votato 

dall'assemblea è stato sot
toposto al direttore — Vit
torio Emiliani — perché ne 
disponesse la pubblicazio
ne a norma di contratto. Il 
documento apparirà sul
l'edizione di oggi del «Mes
saggero» e sarà accompa
gnato da una replica di 
Emiliani. (Sempre per oggi 
è convocata una nuova as
semblea per discutere un 
pacchetto di spostamenti e 
assunzioni — già operanti 
— ma del quali 11 comitato 
di redazione è stato messo 
al corrente soltanto ieri. 
Durante la discussione di 
ieri è stato reso noto il vo

luminoso carteggio svilup
patosi nell'arco di tre mesi 
tra comitato di redazione, 
direzione e Giuseppe 
Gnasso, sino alla rimozio
ne di quest'ultimo dal suo 
incarico. Ma sono state ri
cordate anche precedenti 
vicende che hanno portato 
a esiti analoghi o, addiritu
ra, alla fuoriuscita dal 
giornale di alcune firme di 
prestigio: hanno lasciato il 
«Messaggero», ad esempio, 
11 corrispondente dagli 
USA, Lucio Maniaco, e an- . 
cora prima Sergio Turane, 
che aveva ricoperto l'inca
rico di responsabile del 
servizio politico. 

La questione è ormai fi
nita anche nelle mani del
l'Associazione stampa ro
mana e degli organismi 
nazionali def sindacato, se 
ne è parlato alla recente 
assemblea nazionale dei 
comitati di redazione svol
tasi a Montesilvano. Il 
«Messaggero» — proprio 10 
anni fa — fu al centro di 
una lunga battaglia contro 
11 mercato di compraven
dita che avrebbe dovuto 
consegnarlo nelle mani di 
Edilio Rusconi Una lotta 
che divenne simbolo della 
libertà e dell'autonomia. 
professionale del giornali
sti, che collocò il quotidia
no in prima fila nelle bat
taglie sociali e civili, n ti
more è che oggi sia dissi
pato proprio quel patrimo
nio. 

La» i l i irta 
e entrata anche 
noi telegiornali 

ROMA — Ieri la pubblicità ha fatto formalmen
te il suo ingresso nei telegiornali: per l'esattezza 
nel TG1 delle 13,30 e nel TG2 delle 19.45. Presto 
gli spot dovrebbero entrare anche nella rubrica 
Almanacco, che precede il TGl delle 20. La deci» 
•ione è «tata presa dalla direzione generale del' 
l'azienda « attuata nel giro di pochissimi giorni. 
Il meccanismo funziona cosi: tutti i giorni, tran* 
ne la domenica: il TGl delle 13,30 esaurisce il 
notiziario con 6 minuti di anticipo; a questo pun* 
to ci sono alcuni spot per 1 minuto; poi un servi
zio di 3 minuti, curato a giorni alterni da un 
servizio (la cronaca, gli interni, lo sport e così 
via); in còda un altro minuto di pubblicità; solu
zione in parte diversa per il TG2: esaurito il noti
ziario c'è la pubblicità, poi lo sport, infine ancora 
Subblicità. Di fatto è una rottura dell'unitarietà 

ei telegiornali. 
Il motivo di questa inopinata innovazione è 

uno solo: la RAI e la sua concessionaria (SIPRA) 
stentano a raggiungere il tetto pubblicitario — 
573 miliardi — fissato dalla commissione di vigi
lanza per il 1984. Ai conti mancherebbero 70 mi
liardi: di qui l'affanno dell'azienda di viale Maz
zini a inventare soluzioni che consentano di ra
strellare quote residue del mercato pubblicitario. 
I comitati di redazione del due tg hanno espresso 
forti dubbi e preoccupazioni poiché l'ingresso 
della pubblicità nell'informazione apre questioni 
molto delicate. E evidente, inoltre, che il proble
ma della competitività della RAI sul mercato 
pubblicitario si risolve con strategie di ampio 
respiro, più che con invenzioni alla giornata, co
me appare quella degli spot nei tg. Per la cronaca 
il TGl delle 13,30 di ieri na esordito con la nuova 
formula ma senza inserti pubblicitari; il TG2 ha 
avuto uno spot prima delia pagina sportiva. 

a. z. 

La RAI rinuncia al rilancio del vecchio settimanale 

Le mani di Rusconi anche 
sul «Radiocorriere»? 

Il contratto è già pronto 
In svendita un pezzo del servizio pubblico - Contrari alla grave 
operazione parte del consiglio d'amministrazione, ERI e lavoratori 

ROMA — In uno dei loro 
tanti comunicati 1 lavoratori 
della ERI — la casa editrice 
della RAI — l'hanno definita 
una ipotesi incomprensibile 
e insensata. Tanto Incom-

Erenslbile forse non lo è, cer-
imente è insensata. Stiamo 

parlando della Intenzione 
della RAI di cedere a un edi
tore privato —Edilio Rusco
ni — 11 «Radiocorrlere». La 
motivazione — offerta dalla 
direzione generale e da una 
parte del consiglieri di am
ministrazione della RAI (se
gnatamente 1 gruppi DC e 
PSI) — è che 11 «Radiocorrie-
re» versa in una crisi profon
da: 70 mila copie (si dice) di 
diffusione, gettito pubblici
tario ridotto dalla concessio
naria SIPRA (altra società 
della RAI) dal 12 miliardi di 
qualche anno fa* al miliardo 
e 800 milioni di quest'anno. 

Delle due l'ima: o una te
stata come il «Radiocorrlere» 
— destinata alPinformazio» 
ne sullo spettacolo radiotele
visivo — non ha mercato, è 
decotta, ma allora sarebbe 
ben difficile capire la voglia. 
acuta che Rusconi — editore 
avveduto — ha di metterci le 
mani sopra; oppure un mer
cato per il •Radiocorrlere» 
c'è: in questo caso il gruppo 
dirigente della RAI sanzio
nerebbe la propria incapaci
tà e incompetenza a rilancia
re il settimanale, svendendo 
a un privato un pezzo del ser
vizio pubblico. A meno che 
— come pure si sente sussur
rare — non ci sia sotto anche 
uno scambio di favori tra 
Rusconi e le forze politiche 
(DC In prima fila) che hanno 
sponsorizzato 11 progetto di 
alienazione del «Radiocor
rlere». 

Il piano della RAI è noto: 
cedere a Rusconi il 49% della 
proprietà e la gestione della 
testata; in cambio Rusconi 
darebbe alla RAI 11 49% del 
settimanale lanciato recen
temente sul mercato, «Onda 
TV». In realtà Rusconi 
avrebbe in animo di fondere, 
prima o poi, i due settimana
li; ma* soprattutto, di stipu
lare convenzioni pluriennali 
con la RAI che gli garanti
scano relazioni privilegiate 
con reti e tettate: e la poàaibi-
liti, quindi, di conoscere con 
largo anticipo le program-

Edilio Rusconi 

inazioni, acquisendo un po
tere di condizionamento 
sull'intera offerta quotidia
na del servizio pubblico che 
il «Radiocorrlere» non ha 
mal neanche lontanamente 
avuto. 

In realtà, nel disegno ri
nunciatario e dissennato di 
cedere il «Radiocorrlere», ci 
sono tutte le motivazioni del
la crisi che attanaglia 11 ser
vizio pubblico. Se Berlusconi 
diversifica e coordina le tre 
reti di cui dispone dopo l'ac
quisto di Retequattro; se as
sume il controllo di «Sorrisi e 
Canzoni» (ritenendo essen
ziale per la strategia del suo 
network il supporto di uno 
strumento come 11 settima
nale), la RAI fa esattamente 
11 contrario: non riesce anco
ra a mettere un po' di logica 
nella programmazione delle 
sue tre reti; invece di lmpe-

Stiare energie e profcsslona-
tà (e ne possiede ancora 

tante) per rilanciare sul mer
cato un «Radiocorrlere» rin
novato con intelligenza, in
tegrato con il resto dell'a
zienda, delega ad altri — co
me denuncia 11 consigliere 
d'amministrazione Giorgio 
Tecce — ia ricostruzione 
dell'immagine del servizio 
pubblico. 

La verità — aggiungono 
311 altri due consiglieri RAI 

eaignatt dal PCI, Plrastu e 
Vecchi — è che la ERI, come 
il «Radiocorrlere», sono vitti
me della medesima logica in 
cui si s u avvitando finterà 

azienda. Non è un settima
nale di servizio per 1 lettori e 
di sostegno e promozione 
dell'offerta RAI, ma appalta 
le rubrichette; 1 direttori so
no stati nominati col solito 
criterio delle caselle da riem
pire, anziché avendo in testa 
un progetto editoriale In 
funzione del quale scegliere 
chi doveva realizzarlo. E così 
che il glorioso «Radlorario» 
degli anni *20 — diventato 
por«Radiocorriere» — fa bel
la mostra di sé alla mostra 
sull'economia del ventennio 
in corso al Colosseo, ma con
suma una crisi devastante. 

Eppure — dicono 1 consi
glieri d'amministrazione de
signati dal PCI, gli stessi di
rigenti della ERI, 1 lavorato
ri del «Radiocorrlere» — il ri
lancio del settimanale sareb
be un'occasione per il grup
po dirigente della RAI di di
mostrare che il servizio pub
blico può diventare davvero 
una impresa capace di stare 
sul mercato, che esso è in 
grado di avviare e governare 
questa nuova stagione del
l'azienda; che rapporti con 1 
privati si possono e si debbo
no avere, ma trattando al
meno con pari dignità, non 
svendendo pezzi tuttora ap
petibili del servizio pubblico. 
Se ai lavorasse seriamente a 
un progetto di ristruttura
zione — col quale restituire 
al «Radiocorrlere» competiti
vità sul mercato — mutereb
be anche il discorso con la 
SIPRA che, guarda caso; già 
gestisce tutta la pubblicità 
delle pubblicazioni di Rusco
ni. 

La vicenda sembra desti
nata ad avere un epilogo nel 
prossimi giorni. Il consiglio 
d'amministrazione dovrebbe 
pronunciarsi entro la setti
mana, sulla base anche di un 
confronto tra la ERI e la SI
PRA. I giochi non son fatti e 
stamane se ne discuterà art-
che nell'ufficio di presidenza 
della commissione di vigi
lanza: U sen. Ferrara (PCI), 
vice-presidente, ha chiesto 
con un telegramma che il 
presidente signorello dia 
chiarimenti sul come e il 
perché la RAI si appresta a 
questa sciagurata operazio
ne. 

Antonio ZoHo 
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